Allegato 3 alla circ. n56/2001

NUOVO  SISTEMA  SANZIONATORIO:  disciplina  speciale

Tipologie di inadempienze


sanzione civile 

in misura ridotta

evasione od omissione  

nelle ipotesi di 

procedure concorsuali

(*)


evasione

  
nell’ipotesi di: 

1) fallimento

    liquidazione coatta amministrativa
“prime rate”





nell’ipotesi di:

2) concordato preventivo

    concordato fallimentare


“prime rate” – 2 





nell’ipotesi di: 

3) amministrazione controllata 

    amministrazione straordinaria


“prime rate” – 3 




omissione
nell’ipotesi di: 

1) fallimento

    liquidazione coatta amministrativa


“prime rate” – 4





nell’ipotesi di:

2) concordato preventivo

    concordato fallimentare


“prime rate” – 5





nell’ipotesi di: 

3) amministrazione controllata 

    amministrazione straordinaria


interessi legali



omissione 

nelle ipotesi di 

enti non economici 
e di enti,  fondazioni e associazioni 

non aventi fini di lucro 


enti i cui proventi (entrate complessive) consistono 

per almeno 2/3 in finanziamenti dello Stato

o di altra pubblica amministrazione, anche non statale


interessi legali



tutti gli altri enti


interessi legali

aumentati del 50 %



omissione od evasione 

nelle ipotesi di 

oggettive incertezze …
in attesa della fissazione da parte degli enti impositori 

di criteri e modalità per la riduzione delle sanzioni civili, resta fermo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 224, della legge n. 662/96:

riduzione delle sanzioni civili con decreto intermin.le, 

sentiti gli enti impositori

e previa motivata e documentata istanza 

(**)
fino alla misura degli interessi legali



omissione od evasione 

nelle ipotesi di

fatto doloso del terzo  



omissione od evasione

nelle ipotesi di 

aziende in crisi  



(*)  Il “prime rate” deve intendersi sostituito dal t.u.r.  E’, poi, sottinteso che la sanzione ridotta non può essere, comunque, inferiore al tasso degli interessi legali  (per il 2001, pari al 3,5% in ragione d’anno).

(**)  In particolare, v. Allegato n. 4  (Direttiva interministeriale 19 aprile 2001, paragrafo 5. “Regime transitorio”).  
